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Via libera per decine di òpere 
pubbliche nell'area napoletana 
Importante risultato dell'iniziativa unitaria - Finanziato il Palazzo di giustizia - Stabilita la realizzazione della Circumval-
(azione di Castellammare - Valenzi e Russo chiedono un incontro a Napoli con la commissione Bilancio del Senato 

Permane stazionaria la percentuale degli scioperanti 

Ancora disagi negli ospedali 
in attesa dell'incontro a Roma 

Non è scattata la precettazione perché i lavoratori dei tre reparti del Cardarelli per cui era 
stata chiesta si sono presentati al lavoro - Al Cotogno bassa la percentuale degli aderenti 

Finanziamenti per impor­
tanti opere pubbliche, tra 
cui il Palazzo di giustizia e 
la Clrcumvallazione Castel­
lammare-Sorrento, sono stati 
assicurati dopo un incontro 
a Roma tra parlamentari na­
poletani e il ministro Stam­
mati. Alla riunione hanno 
partecipato gli onorevoli Fer-
marlello, Compagna, Pomici­
no e Gava. 

Ed ecco il dettaglio del 
provvedimento. 30 miliardi 
sono stati stanziati per ope­
re di sistemazione straordi­
naria di edifici demaniali; 
8 miliardi per opere di siste­
mazione e di edifici monu­
mentali, 27 miliardi e 600 
milioni per opere di siste­
mazione idraulica dei baci­
ni Interregionali del Voltur­
no. del Calore e del Sele. 
Per quanto riguarda gli edi­
fici demaniali Napoli è in­
teressata a 92 Interventi (23 
nella provincia). Per i monu­
menti, Invece, 17 interventi 
a Napoli e 9 nella provincia. 

I progetti di tutte queste 
opere finanziate sono in mas­
sima parte già definiti e le 
procedure di approvazione 
sono a buon punto, per cui 
gli appalti saranno effettua­
ti entro il 31 dicembre di 
quest'anno. 

NUOVO PALAZZO DI GIU­
STIZIA — Il progetto ner il 
primo lotto del lavori di co­
struzione ner un Importo di 
16 miliardi è stato approva­
to ed è iniziata la procedura 
per l'anpnlto. Ed è stata eia 
stanziata l'integrazione di sne-
sa necessaria per la comple­
ta realÌ77Azlnne Hpll'opera. 

STRADE STATALI — L' 
ANAS porrà allo studio la 
costruzione della nuova Clr­
cumvallazione di Castellam­
mare. finanziata nel quadro 
del Plano triennale. 

OPERE MARITTIME — L' 
ufficio del Genio Civile sta 
lavorando alla progettazione 
di lavori Interessanti 11 por­
to di Napoli e la difesa del 
tratto costiero del Comune 
di Napoli. Sono in corso di 
approvazione i progetti re­
lativi a 2 Interventi per un 
importo complessivo di 5 mi­
liardi e 500 milioni. Per al­
tri cinque interventi (2 mi­
liardi e 450 milioni) è ancora 
in corso la progettazione. 

OPERE DI COMPETENZA 
DEL COMUNE — Costruzio­
ne dell'edificio per gli uffici 
tecnici comunali al viale Au­
gusto (il progetto, già esami­
nato. è in corso di aooalto): 
5 miliardi e 600 milioni. Co­
struzione dell'autoparco net­
tezza urbana (il progetto è 
in avanzato corso di defini­
zione): 5 miliardi. Costruzio­
ne del nuovo cimitero comu­
nale (i lavori avranno Ini­
zio l'I novembre): 5 miliar­
di e 160 milioni. 

Opere di recupero di edifi­
ci nel centro storico (la pro­
gettazione degli interventi è 
praticamente ultimata: i pro­
getti saranno sottoposti al 
parere del CTA nella seduta 
straordinaria fissata per og­
gi): 9 miliardi. 

OPERE DI EDILIZIA ABI­
TATIVA DI COMPETENZA 
DELL'IACP — Delle opere 
programmate nell'ambito dei 
plani di zona della 167 di 
Secondltrliano e Ponticelli ri­
sultano finanziate le seguen­
ti. Interventi appaltati — 
per L. 6.782.275.000 — 11 cui 
inizio è vincolato alla con­
cessione della licenza edili­
zia (lotti N/ l e N/2 ex Tses). 
Interventi di prossimo ap­
palto per Lire 1.944.846.110 
(Coop. Iris, Consorzio Con-
cab e Cooo. Iride di Secondl-
gliano). Interventi in corso 
di progettatone per L. 9 mi­
liardi 2S8.9O8.4R0 

OPERE DI EDILIZIA SCO­
LASTICA DI COMPETENZA 
DELLA REGIONE — Il pro­
gramma della legge per l'e­
dilizia scolastica prevede a 
Naooll 10 interventi ner un 
importo di 17.724 000000 lire. 
Occorre che si proceda alla 
nomina d*»l collaudate-ri in 
corso d'orerà ner dare Ini­
zio al lavori. H programma 
prevale pr»»»**» «Uri 9 inter­
venti M1.»R3Poao«o !«-«) nel­
la n^v'ic*»» <*' N*T>o1l. 
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Vittorio Emanuel» della fer­

rovia Cumana sono stati ap­
paltati di recente per un im­
porto di L. 8.406.000.000. E' 
stata completata anche la 
progettazione di un secondo 
lotto per l'ammodernamento 
della stessa ferrovia per un 
importo di L. 5.813.000. Infine 
per la Campania sono stati 
finanziati 12 miliardi e 759 
milioni per l'edilizia conven­
zionata e 149 miliardi e 482 
milioni per quella sovvenzio­
nata. 

La riunione dell'altro gior­
no a Roma con il ministro 
Stammati è solo una delle 
Iniziative unitarie intraprese 
dai parlamentari campani e 
dalle forze politiche per af­
frontare 1 gravi problemi del­
la città e della Regione. 

Del resto la gravità della 
situazione economica è sta­
ta sottolineata Ieri, ancora 
una volta, dal sindaco di Na­
poli e dal presidente della 
giunta regionale. 

Valenzi e Russo hanno in­
viato un telegramma a Na­
poleone Colalannl, presiden­
te della commissione bilancio 
del Senato, perchè promuo­
va un incontro a Napoli con 
i rappresentanti del comune 
e della Regione. La richie­
sta — avverte un comunica­
to — nasce dall'aggravanti 
delle prospettive economiche 
e sociali di Napoli e della 
Campania nonostante gli 
sforzi congiunti delle istitu­
zioni e delle forze democra­
tiche. «Tale Incontro — con­
clude Il comunicato — 6arà 
quindi utile per un'attenta 
verifica della situazione e 
per l'urgente adozione di mi­
sure, anche straordinarie. 
che possano consentire una 
modifica della tendenza in 
atto ». 

Bloccato il corso San Giovanni a Teduccio 

Contro la smobilitazione 
protesta ieri alla Cirio 

Ieri mattina i lavoratori 
degli stabilimenti Cirio han­
no protestato per due ore 
contro la politica di smo­
bilitazione della azienda, 
bloccando a lungo le vie 
principali di S. Giovanni a 
Teduccio. La gente del po­
poloso quartiere ha assisti­
to ed ha solidarizzato con 
I lavoratori quando ha com­
preso le giuste ragioni del­
la protesta. Queste, più pre­
cisamente, sono molto chia­
re e lineari: non si può la-
sciar passare 11 tentativo 
di mutilare ora qua ora la 
II complesso della Cirio, smo­
bilitando cosi silenziosa­
mente l'attività produttiva. 

Ora slamo alla chiusura 
della vetreria a S. Giovan­
ni e dello zuccherificio a 
Capua che si cerca di na­
scondere dietro un « piano 
di ristrutturazione » che in 
definitiva non è un plano 
perché non presenta alcu­
na seria indicazione pro­
duttiva, mentre l 10.5 mi­
liardi che si dice di voler 
spendere non bastano nep­
pure per rimettere in sesto 
le strutture logore e caden­
ti degli stabilimenti. Per­

ché, e questo è un altro 
punto che denuncia le in­
tenzioni della SME, da anni 
si assiste a un progressivo 
logoramento del complesso 
industriale; da anni il turn­
over rimane bloccato; da 
anni si procede a difendere 
11 solo marchio commercia­
le della Cirio ma sul piano 
delle produzioni 11 discorso 
va in ben altra direzione. 

Venerdì scorso c'è btato 
già uno sciopero con una 
assemblea a S. Giovanni. 
Nella stessa giornata i pro­
duttori di bietole del Ca­
sertano hanno dato vita ad 
una manifestazione insieme 
agli operai dello zuccherifi­
cio di Capua davanti la 
sede della Regione a Santa 
Lucia. 

Ieri a San Giovanni la 
protesta del lavoratori ha 
assunto toni più incisivi do­
po le tergiversazioni e gli 
equivoci nei quali, anche da 
parte della Regione si cer­
ca di Invischiare la que­
stione. Per venerdì matti­
na, Infine, è stata convoca­
ta alle 10 una assemblea 
aperta nella sede del con­
siglio di fabbrica della Ci­

rio di San Giovanni allo 
6copo di verificare, in un 
conironto con le parti po­
litiche ed i rappresentanti 
della Regione, le posizioni 
su questa vertenza aperta 
nei confronti della Cirio. 
della SME e delle parteci­
pazioni statali. E' sull'In­
tera questione Cirio che bi­
sogna mettere le carte in 
tavola. Su questo 11 sinda­
cato si è espresso con estre­
ma chiarezza: non consen­
tirà che la vertenza venga 
sfilacciata in mille casi se­
parati che ora interessano 
la vetreria, ora lo zuccheri­
ficio, domani qualche altro 
« ramo secco » che intanto 
l'abbandono avrà opportu­
namente contribuito a far 
seccare. Tra l'altro, questo 
tipo di politica permette­
rebbe di perseguire il dise­
gno di ridimensionamento 
architettato con le maggio­
ri possibilità e con la co­
pertura di tergiversazioni, 
falsi scopi e ambiguità. Se 
ne sono avuti già degli e-
sempl. 

Non si capisce come mai 
sabato scorso un quotidia-

Assemblea 
aperta in 

fabbrica venerdì 
La tattica degli 
equivoci e del 
caso per caso 

no napoletano nel resocon­
to della riuntone alla Re­
gione sulla vicenda dello 
zuccherificio Cirio, riporta­
va che l'assessore regionale 
alla agricoltura Pino Ama­
to si fosse fatto Interprete 
delle preoccupazioni del pro­
duttori di barbabietole, 
qunndo invece un comuni­
cato dello stesso assessora­
to emesso al termine del­
l'incontro col sindacato af­
fermava che « la giunta ha 
Invitato 1 coltivatori ad ini­
ziare la semina della bar­
babietola da zucchero im­
pegnandosi a garantirne il 
conferimento ». Il comuni­
cato parlava anche di un 
altro impegno della giunta 
regionale: quello di inter­
venire presso il presidente 
del Consiglio dei ministri 
affinché si awil una trat­
tativa che. tra l'altro, defl-

, nisca 11 destino produttivo 
delle aziende Cirio e il ruo­
lo delle partecipazioni sta­
tali nel settore agro - indu­
striale e alimentare della 
Campania. 

f. de. a. 

Due vicende emblematiche degli orientamenti de nella zona 

A Nola sindaco e assessori ancora non si dimettono 
Maragliano: la Democrazia cristiana rompe l'intesa 

Lo scudocrociato segna passi indietro nel rapporto con le altre forze politiche - Gli amministra­
tori di Nola sembrano intenzionati a presentare le dimissioni al loro segretario provinciale 

La Consulta antifascista 
parte civile nei processi 
per Miccoli e Paolella 

f i partito )̂ 
CONFERENZA AMMINISTRA­

TORI COMUNISTI • I compagni 
che parteciperanno alla conferenza 
nazionale degli amministratori co­
munisti a Bologna, devono entro 
questa sera ritirare in federazione 
la delega e il biglietto ferroviario 
— COMITATI DIRETTIVI - A Ot­
taviano. ore 20. comitato direttivo 
con Siola e Stellato, in federezio-
ne. ore 17. comitato drettivo se­
zione Atan — CONSIGLI DI 
QUARTIERE • In federazione, ore 
17, riunione dei capigruppo dei 
consigli di quartiere e degli ag­
giunti del s'ndaco con Impegno — 
EQUO CANONE - A Stella e Maz­
zetta >, ore 18.30. riunione sui 
problemi della scuola con De Ren-
zis — BILANCIO COMUNALE • 
Zona Vomtro. ore 18.30. attivo 
sul bilancio comunale e il decen­
tramento con Scippa — TESSERA­
MENTO - A San Vital'ano. ore 
19. con Donise e Limone; a Ca­
lorie centro, ore 18. con Mau-
riello t Velardi; a Secondiano 
« centro », ore 18, con Lapicci-
rella, Cammarota e Mola: a Frat-
tamaggiore. ore 19 — F.G.CI. -
Nella sala consiliare di Mariglia-
no. ore 17, assemblea pubblica su 
occupazione « contratti con Calaz­
io; in federazione, ore 18, riunio­
ne circolo universitario con Lepore 
« Vinci; in federazione, ore 18,30, 
riunione degli amici di città fu­
tura con Platano e Napoli; a San 
Giovanni, ©re 18, attivo sul tes-
teramento con Nughes. 

Anche la consulta antifa­
scista, riunitasi ieri presso 
la sede del Partito sociali­
sta, ha dato la sua adesione 
alla manifestazione indetta 
per venerdi prossimo al Vo­
mere « Contro ogni forma di 
violenza e di eversione ter­
roristica »: Questo il tema 
dell'iniziativa promossa uni­
tariamente da PCI, PSI, 
PSDI. PRI e DC. 

La città risponde dunque 
con la mobilitazione unita­
ria e di massa alle provoca­
zioni e alle manovre eversi­
ve di chi vorrebbe far diven­
tare anche Napoli un punto 
caldo nella nuova strategia 
della tensione. 

Alla manifestazione hanno 
già dato la loro adesione an­
che le organizzazioni sinda­
cali CGIL-CISL-UIL, le ACLI, 
il 42. e 43. distretto, l'ARCI, 
il COGIDAS, la Confedera­
zione nazionale dell'artigia­
nato, il centro iniziativa de­
mocratica insegnanti di Na­
poli. 

Intanto nel corso della se­
duta della consulta antifa­
scista, presieduta dal compa­
gno Mario Palermo e a cui 
hanno partecipato rappresen­

tanti dell'ANPI, del PCI, del 
PSI, della FGCI, della FGSI 
e del movimento giovanile 
de, è stato deciso anche di 
intensificare l'attività dell'or­
ganismo, convocando più 
spesso le sedute e proceden­
do alla istituzione di consul­
te di zona, quartiere per 
quartiere. 

Sempre Ieri la consulta an­
tifascista ha deciso di costi­
tuirsi parte civile nei pro­
cessi contro gli assassini del 
giovane Claudio Miccoli e 
del professore Alfredo Pao­
lella. Una scelta significati­
va che sottolinea, ancora una 
volta, l'isolamento in cui si 
agitano gli strateghi dell'e­
versione. 

• CONCENTRAMENTO 
PUERICULTRICI 

Il comitato di lotta delle 
tremila puericultrici napole­
tane ha indetto un concen­
tramento che si terrà stama­
ne alle 8,30 al museo per poi 
procedere in corteo fino al­
l'università. Chiedono corsi 
che siano momenti di for­
mazione reale e adeguata al­
le esigenze dei servizi sociali 
a Napoli e ki Campania. 

Ancora non ha avuto uno 
sbocco positivo la vicenda 
politico-amministrativa di 
Nola. Il sindaco e gli asses­
sori dempcristiani — eletti 
con i voti determinanti dei 
consiglieri missini — non 
hanno ancora infatti presen­
tato le proprie dimissioni. 
L'unico elemento nuovo, l'u­
nica concessione che viene 
fatta a tutte le forze politiche 
democratiche — che spingono 
affinché a questa decisione 
(le dimissioni) si arrivi al 
più pres:o — è che, dopo u-
na serie di riunioni interne, i 
democristiani di Nola sem­
brano adesso intenzionati a 
presentare le dimissioni al 
loro segretario provinciale. E' 
un fatto, comunque, tutt'altro 
che sicuro. E, d'altra parte, 
non si capisce bene che sen­
so avrebbe una simile inizia­
tiva. Le dimissioni della 
giunta — se decise — devono 
essere presentate al consiglio 
comunale e non certo al se­
gretario di un partito politi­
co. 

E' forse proprio questo il 
dato che colpisce maggior­
mente In tutta la vicenda po­
litica delle ultime settimane: 
la DC sta affrontando l'intera 
questione come se si trattas­
se di un « fatto interno », di 
una cosa da risolvere tra 
« amici ». Nessun confronto 
con le altre forze politiche, 
con gli organismi democrati­
ci, con i cittadini: solo riu­
nioni interne per mediare le 
diverse spinte, gli orienta­

menti differenti delle «cor­
renti », per uscire, insomma, 
nel migliore dei modi da una 
faccenda che si è fatta scot­
tante e compromettente. 

Questo atteggiamento non 
può certo soddisfare gli altri 
partiti: da più parti, infatti, 
sale la richiesta di una di-

s cussione pubblica sulla vi­
cenda, di una scelta chiara 
ed immediata. 

Ma l'atteggiamento di chiu­
sura e di arroganza della DC 
di Nola pare essere ormai u-
na caratteristica dello scu­
docrociato che va diffonden­
dosi in tutta la zona. A Ma-
rigliano, infatti, la DC ha e-
letto, l'altro giorno, un bico­
lore DC-PSDI nato in con­
trapposizione alle altre forze 
politiche con le quali, pure, 
c'era fino a qualche settima­
na fa un'intesa politica e di 
programma. 

La rottura dell'accordo da 
parte della DC ha fatto se­
guito ad una precisa richiesta 
del PCI che chiedeva si an­
dasse ad un superamento 
dell'intesa. Di fronte a questa 
proposta la DC si è chiusa a 
riccio, ha rifiutato qualsiasi 
forma di dialogo e di con­
fronto ed ha preferito restare 
ad amministrare con il PSDI 
anrhe senza l'appoggio degli 
altri partiti. PCI e PSI, 
quindi, adesso sono all'oppo­
sizione. 
« Siamo stati costretti a 

questo tipo di scelta — dice 
11 compagno Adolfo Stellato, 

capogruppo comunista al 
Comune di Marigliano — dal­
l'atteggiamento tenuto dalla 
DC. Inutile dire che la nostra 
opposizione sarà dura e in­
transigente. Ci Batteremo af­
finché il programma a suo 
tempo concordato sia rispet­
tato, anche se non facciamo 
più parte dell'intesa. Il no­
stro, insomma, sarà un at­
teggiamento costruttivo: certo 
è. comunque, che non am­
metteremo ritardi e manovre 
poco chiare». 

Purtroppo di operazioni di 
questo tipo la DC ne ha già 
compiuta una. Nell'ultima 
seduta del consiglio comuna­
le infatti è stata individuata 
un'area per il mercato di zo­
na che si svolge ogni setti­
mana, diversa da quella a 
suo tempo concordata tra 
tutti i partiti. Il suolo che 
era stato prescelto è di pro­
prietà di Stefano Riccio: ap­
pena la DC si è sentita libera 
del controllo delle forze di 
sinistra, appena si è rotta 
l'intesa, insomma, ha cambia­
te idea ed ha deciso che il 
mercato dovrà svolgersi in 
un'altra zona. Se è questa la 
strada che la DC vuole per­
correre è certo che lo scon­
tro con gli altri partiti sarà 
duro e serrato. 

• Nuova aedo SUNIA 
Si è aperta la nuova sede 

del SUNIA al Vomero pres-
so la CNA, in via Iannelli, 
angolo via Simone Martini. 

La richiesta del presidente 
degli ospedali riuniti, dottor 
Pasquale Buondonno, alla 
prefettura di precettare 1 la­
voratori ospedalieri dei re­
parti di rianimazione, tera­
pia intensiva e pronto soc­
corso non è stata neanche 
ieri accolta. Durante una riu­
ntone, che si è protratta fino 
alle 15, Ieri pomeriggio il me­
dico provinciale ed 11 prefet­
to, dottor Tito Biondo, han­
no convenuto che il provve­
dimento non fosse necessa­
rio in quanto i lavoratori del 
reparti per i quali era stata 
richiesta la precettazione 
(una ottantina in tutto) si 
erano (quasi tutti) presenta­
ti al lavoro e la percentuale 
delle astensioni (attorno al 
25 per cento) non è stata ta­
le da mettere kì serio peri­
colo l'assistenza nei tre re­
parti in questione. 

Ieri hanno cominciato lo 
sciopero al Cotugno 1 lavo­
ratori dei sindacati autonomi 
Consal e Clsal. Lo sciopero 
in questo ospedale non ha 
trovato, però, grande ade­
sione e la percentuale degli 
astenuti dal lavoro è minima. 

Normale è anche la situa­
zione nel complessi « Rizzo­
li », « Loreto Crlspì » e « Lo­
reto mare» (net primi due 
nella giornata di ieri non si 
è verificata nessuna asten­
sione dal lavoro, nel terzo 
nosocomio la percentuale de­
gli scioperanti è bassissima, 
attorno al 20-25 per cento) 
mentre sempre preoccupan­
te quella del San Paolo, do­
ve hanno scioperato il 73 per 
cento dei lavoratori del tur­
no di mattina e 11 31 per cen­
to di quello serale e notturno. 

Agli Incurabili si sono aste­
nuti dal lavoro il 60 per cen­
to dei lavoratori del turno 
che va dalle 8 alle 16, men­
tre nessuno di quelli che do­
veva prestare sefvizlo fino 
alle otto di stamane è risul­
tato assente. Lo stesso è av­
venuto al « Gesù e Maria ». 
La percentuale di scioperan­
ti al Cardarelli oscilla (nel 
due turni) attorno al 60 per 
cento. 

I disagi per il vitto, sono 
rimasti quelli dei giorni scor­
si In qualche ospedale fun­
zionano le cucine; in altri si 
cerca di far giungere i pasti 
dall'esterno, come agli incu­
ranti- e al San Paolo. La si­
tuazione igienica non è preoc­
cupante in quanto alla rimo­
zione dei rifiuti hanno con­
tinuato a provvedere una 
squadra di netturbini messa 
a disposizione dal comune di 
Napoli. L'approvazione da 
parte del consiglio regionale 
di un miglioramento norma­
tivo per gli ospedalieri (co­
me scriviamo anche nel re­
soconto del consiglio regio­
nale) forse potrebbe servire 
a migliorare la situazione ed 
a spezzare le ultime frange 
di sciopero. Si attendono 
i:i'.ltie risultati dell'incontro 
svoltosi ieri sera a Roma 
tra ii presidente del consi­
glio dei ministri e i presi­
denti delle regioni. E* da 
quella sede che i lavoratori 
ospedalieri aspettano una ri­
sposta e solo conoscendo 
quante deciso dai rappresen­
tanti della regione nell'incon­
tro con Giulio Andreotti si 
potrà constatare se questo 
lunghissimo sciopero avrà 
fii.e. 

Anche il cosiddetto <r comi­
tato di agitazione cittadino » 
del resto, aveva deciso l'al­
tro giorno di attendere il ri­
sultato dell'incontro di ieri 
sera con Andreotti prima di 
verificare la possibilità ai 
nuove agitazioni. 

I malati, intanto, vengono 
assistiti dai familiari che cer­
cano di alleviare le loro sof­
ferenze anche usufruendo dei 
consìgli del personale infer­
mieristico e medico in ser­
vizio. La giornata di ieri, per 
gli ospedali, è stata quindi 
una giornata di «stallo», in 
cui non si sono verificate 
grosse novità. Né del resto 
se ne potevano avere, per­
ché la sede della trattativa 
è stata la capitale e fino a 

tarda sera sul risultato del­
l'incontro non è stato possi­
bile avere nessuna notizia 
certa. 

Intanto 11 senato accademi­
co rileva che risultano esclu­
si dalla fascia degli aggiunti 
i medici interni universitari 
con compiti assistenziali in 
servizio da aicunl anni pres­
so le facoltà di medicina e 
chirurgia dell'università di 
Napoli. Constatato che tale 
esclusione riguarda una com­
ponente importante per la 
funzione sta didattica che 
assistenziale delle due facol­
tà mediche di Napoli, e che 

una notevole aliquota di ta­
le componente ha già matu­
rato un'anzianità che talora 
supera 11 quinquennio, con­
sidera che la selezione per 
concorso generalmente effet­
tuata convalida la loro posi­
zione giuridica che, pertanto, 
non si differenzia da quella 
di altre categorie precarie 
incluse nel ruolo degli ag­
giunti e «fa voti» affinché 
detta categoria trovi piena 
soddisfazione dei propri di­
ritti, meritevoli di considera­
zione sia sul plano della equi­
tà, sia su quello della lega­
lità costituzionale. 

La trattativa indetta dal Comune 

Lavori nel centro 
storico: offerte 

da oltre 100 ditte 
Ieri mattina (entro le 12) 

sono pervenute al Comune ol­
tre un centinaio di offerte 
da parte delle ditte che in­
tendono partecipare alla trat­
tativa dei lavori per 9 miliar­
di nel centro storico. L'am­
pissima partecipazione delle 
ditte — sono state Invitate in 
gran numero quelle con sede 
a Nf^oll e quelle sepclalizza-
te In restauro — stronca le 
stupide Insinuazioni (che rie­
cheggiavano, ovviamente, sul­
la stampa locale) sulla liceità 
della procedura rapida adot­
tata dal comune per questo 
investimento e sulla capaci­
tà delle ditte stesse di ren­
dersi conto in breve tempo 
dell'entità dei lavori. E supera 
anche tutte le perplessità sol­
levate l'altra sera In consi­
glio comunale. La pratica pro­
segue il suo iter veloce (che 
speriamo costituisca anche un 
precedente per altre occasio­
ni in modo da non perdere 
mesi e anni per le opere 
pubbliche) nel prossimi gior­
ni con l'esame delle offerte 
e la scelta per l'aftidamento 
a quelle ditte che più si sa­
ranno avvicinate alla media 
del ribassi. - -
- La delibera sulla spesa dei 
9 miliardi per realizzare 250 
case-pareheggio in 8 edifici 
vuoti del centro storico (che 
passano anticipatamente al 
Comune) sarà riesaminata 
per la ratifica probabilmente 
nella prossima seduta del con­
siglio comunale, già fissata 
per il 31 ottobre. La mancata 
ratifica non blocca l'iter di 
un atto che è stato dichiara­
to immediatamente esecutivo, 
che è stato approvato come 
tale dal comitato regionale 
di controllo (Io aveva preci­
sato il compagno Imbimbo, 
assessore all'edilizia nella re­
lazione) e quindi non compor­
ta in alcun modo la « per­
dita » dei fondi messi a dispo­
sizione del comune di Napoli 
con la legge 513. Per quanto 
riguarda gli altri 5 miliar­
di, quelli messi a disposizio­
ne con la legge 865 (sulla ca­
sa) c'è tempo per progetta­
zione e appalti fino al 31 
dicembre e il Comune utiliz­
zerà queste somme in colla­
borazione con l'IACP, inve­
stendoli fra l'altro negli in­
terventi al Palazzo dei Vete­
rani e all'ospedale della Pa­
ce così come previsto già nel­
la delibera presentata a suo 
tempo dall'assessore Vittoria. 

Sulla questione dei 9 mi­
liardi si è verificata in con­
siglio comunale una ben stra­
na situazione, come non ha 
mancato di far notare nel 
suo intervento il compagno 
Sodano, capogruppo del PCI, 
e come hanno sottolineato an­
che gli assessori Grieco 
(PSDI) e Arpaia (PRI). 

L'amministrazione ha fatto 
una precisa scelta politica — 
ha affermato Sodano — deci­
dendo di insediare le case-
pareheggio, invece che in aree 
«nuove», nel centro storico, 

La formazione professionale 

I corsi del Capac sud 
e il ruolo del commercio 
Una visita al centro dell'assessore provinciale Nespoli 

L'amministrazione provin­
ciale non spenderà alla cieca 
i finanziamenti che da que­
st'anno — come vuole la 
nuova normativa — la Regio­
ne le attribuirà per la ge­
stione dei corsi di formazione 
professional^. Ne è convinto 
— e ha lasciato a sua volta 
convinti I suoi ascoltatori — 
l'assessore al ramo della 
Provincia, 11 compagno Luigt 
Nespoli, nel corso di una vi­
sita ieri ad uno dei più im­
portanti centri di formazione 
professionale della Campania: 
il Capac sud. Durante la visi­
ta Nespoli ha tra l'altro il­
lustrato i criteri di riparti­
zione di un budget che per il 
78-79 è di circa dodici miliar­
di. Una cifra che (serve a 700 
corsi organizzati da 55 enti 
con 14.000 allievi. 1.000 istrut­
tori oltre al personale ammi­
nistrativo. e 65 su 89 comuni 
«coperti») spiega a suffi­
cienza perchè si parli di un 
«settore trainante» per l'e­
conomia anche oltre 1 confini 
del Napoletano. 

Nespoli ha detto in partico­

lare che si arriverà alla indi­
viduazione del costo-allievo 
nei vari settori al fine di ac­
certare le esigenze di finan­
ziamenti adeguati ed ha an­
nunciato che l'amministra­
zione provinciale si renderà 
promotrice in aprile di un 
convegno sugli interventi nel 
campo della istruzione pro­
fessionale. Significativa l'at­
tenzione che la Provincia ri­
serva al settore commerciale 
e a quello turistico non po­
tendo sfuggire a nessuno il 
ruolo che questi settori han­
no per la Provincia di Napo­
li. 

Ecco, quindi, riconosciuta 
la funzione del Capac sud al­
la cui presidenza è stato 
chiamato di recente il dotu 
Antonio De Pasquale i cui 
corsi sono rivolti appunto a 
giovani diplomati e laureati 
che intendono inserirsi nelle 
attività turistiche e commer­
ciali, ed ai quadri dirigenti 
ed intermedi che intendono 
aggiornarsi su tutti gli aspet­
ti inerenti una migliore e più 
efficiente gestione aziendale. 

Quattro mesi di reclusione 

Un'altra condanna per 
il nappista Schiavone 

E' stato processato ieri per alcune azioni dimostrative 

Quattro mesi di reclusione 
sono stati inflitti ieri dalla 
1. penale del tribunale a Gio­
vanni Gentile Schiavone. 
uno dei fondatori ed ancora 
oggi esponente di primo pia­
no dei Nuclei armati prole­
tari. Vanno ad aggiungersi 
agli altri 19 anni e 6 mesi 
che il Gentile riportò davan­
ti alla Corte di appello per 
la serie di clamorosi episodi 
di cui i NAP furono protago­
nisti intomo al 1974-75. fra i 
quali, i più gravi, il seque­
stro del giudice Giuseppe Di 
Gennaro (che proprio qual­
che giorno fa e stato chia­
mato al posto del dott. Tar­
taglione, assassinato appun­
to dalle brigate rosse) e quel­
lo dell'industriale Moccia. 

I due episodi di cui il Gen­
tile ha dovuto rispondere ie­
ri riguardano soltanto azio­
ni dimostrative condotte dai 
NAP nel marzo del 1976. La 
prima, distrusse un'autovet­
tura dei CC parcheggiata in 
un garage privato di Fuori-
grotta. Rimasero danneggia­
te altre auto di clienti che 
con i CC ed i NAP non ave­
vano niente a che fare. La 

seconda azione ebbe luogo 
davanti a Castelcapuano. In 
imminenza di un processo 
contro i nappisti. Su un'au­
to rubata fu messo il solito 
altoparlante con i noti slo­
garla usati dai NAP e con i 
soliti manifesti contro que­
sta giustizia e questa socie­
tà. L'originale di questo ma­
nifesto fu trovato nel covo 
Nomentana, a Roma, quan­
do io Schiavone fu arrosta­
to. alcuni mesi dopo. 

Nell'udienza di ieri, Gio­
vanni Gentile Schiavone ha 
revocato i suoi avvocati di 
fiducia, da lui precedente­
mente nominati: è stato 
quindi assistito dall'aw. Fi­
lippo Falvella, stranamente 
sempre pronto ad assumere 
la difesa di ufficio in ogni 
processo del genere. B. PM 
ha sottolineato la gravità di 
questi episodi il cui fine de­
stabilizzatore è fin troppo 
evidente; ha sottolineato la 
necessità di intervenire con 
decisione e coraggio da par­
te dei giudici, dei cittadini. 
di tutta la pubblica opinione. 
Ha concluso per la condan­
na a sette anni di reclusione. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 25 ottobre. 
Onomastico: Crispino (doma­
ni Evaristo). 

NOZZE 
Si sono sposati la compa­

gna Rossana Moscatelli (fi­
glia del compagno Giampie­
ro) e Michele Abet. Agli spo­
si ed ai loro genitori gli au­
guri dei comunisti di Bagno­
li. dellINCA, della Federa­
zione e della redazione del­
l'Unità. 

• • • 

Si sposano oggi i compagni 
Alba Pietrasesa ed Enzo Bo­
na die. Ad Alba ed Enzo giun­
gano i più sentiti auguri dei 
compagni della sezione « Se­
reni » di Portici e della re­
dazione dell'Unità. 

OLI ORARI 
DELLE LEZIONI 
A ECONOMIA 
E COMMERCIO 

Presso la facoltà di econo­
mia e commercio — via Par-
tenope 38 — sono esposti gli 
orari delle lezioni di Inizio 
dei corsi diurni e serali 

LUTTO 
E* morto II compagno Al­

fredo Rezzone. Alla famiglia 
le condoglianze dei comuni­
sti della sezione Centro e del 
sindacato pensionati della 
CGIL. 

FARMACIE DI TURNO 
Chiala - Riviera: via Ca­

vallerizza a Chiaia 41; via 
Tasso 177; piazza Torretta 24. 
Posillipo: via Petrarca 173; 
via Posillipo 307. S. Ferdi-
nindo: via E. a Pizzofalco-
ne 27; piazza Augusteo 260. 
Montecalvario: largo Pigna-
secca 2. S. Giuseppa: via Me­
dina 62. Avvocata: via Appu-
lo 15; piazza Di Leva 10. San 
Lorenzo: corso Garibaldi 218; 
via Foria 124. Vicaria: corso 
Garibaldi 317; via S. Sofia 
35; via Casanova 109. Mar­
cato: via Marittima 86; piaz­
za Garibaldi 18. Pendino: via 
Duomo 357. Stalla: S. Teresa 
al Museo 106; via Sanità 30. 
S. Carlo Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; via Vergini 39. 
Vomtro - Arenolla: via L. 
Galdiero 136-138; via N. Anti-
gnano 19; via M. Semmola 
123; via D. Fontana 37; piaz­
za Leonardo 28. Colli Amh 
nei: via Lieti Parco Giuliani 
12. Fuor (frotta: via Cavalleg-
geri Aosta 58; via Lala 15. 
Porto: corso Umberto 25. 
Poojloraelo: via Stadera 139. 
Seccavo: via P. Grimaldi 76. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrei; Por»-
ttcofli: via Ottaviano. Barra: 
via M. D'Azeglio 5. S. GrOv. 
a Toducclo: Borgata Villa. 
Miano • Sacondfftlano: via 
lanfolla 640; corso Emanuele 
25; via De Pinedo 109. Chiaia-
no - Marianella * Prosinola: 
piazza Municipio 1 - Piscinola. 

BENZINAI NOTTURNI 
Piazza Mergellina. AGIP; 

via Caio Duilio. AGIP; piaz­
za Lala, IP; viale Michelan­
gelo, Esso; Ponte di Casano­
va, Esso; Pianura, via Pro­
vinciale, via Foria, Fina; cor­
so Europa, AGIP; via Vit­
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz­
za Carlo III. Mobil-Total; 
statele 7 bis. Mach; via Argi­
ne. API-Mach; viale Madda­
lena. AGIP; via Nuova Mia­
no, Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo. 
Fina: via S. Maria a Cubito, 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma­
re, AGIP. corso Europa: Pom­
pei. Chevron, viale Mabbini; 
Portici, AGIP. via Diaz; Poz­
zuoli. IP, via Domiziana. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen­
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo­
no 294.014/294.202. 

Somalatlono di carenze 
tglenico-saniiarle dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo­
no 314.935. 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Amfcolonza comwnalo gra­
tuita esclusivamente per 0 
trasporto malati Infettivi. 
servizio continuo per tutte le 
24 OtO, teL 441.344. 

proprio allo scopo di stimo­
lare, e dare finalmente un 
principio alla programmazio­
ne del riianamento. Ed è un 
intervento notevole, se si pen­
sa che perfino a Bologna, con 
un piano di risanamento che 
attirò l'attenzione di tutta la 
Europa, finom si è riusciti 
a por mano al risanamento 
di soli 221 appartamenti. La 
scelta fatta a Napoli è ori­
ginale ed è di quelle che pos­
sono far cessare la lamen­
tata « crisi di idee », è pie­
namente conforme a tutto 
quanto ampiamente dibattu­
to e deciso in tema di cen­
tro storico dal '76 in poi. 
ai contenuti delle dichiarazio­
ni programmatiche della mag­
gioranza. 

La procedura veloce ha di­
mostrato non solo che è pos­
sibile, in piena legittimità, su­
perare le « normali » lungag­
gini burocratiche, ma anche 
che nell'Ufficio tecnico comu­
nale c'è un patrimonio di pro­
fessionalità notevolissimo. 
' Sodano ha duramente stig­

matizzato gli «oppositori » 
che dimostrano la loro im­
provvisazione e la usano per 
sollevare un polverone; ed ha 
invitato il consiglio a ricor­
dare che l'intervento pubblico 
deve anche stimolare quello 
privato per il risanamento del 
centro storico, e che gè finora 
nei confronti della proprietà 
assenteista, degli speculatori 
che aspettavano il crollo del­
le vecchie case per cacciare 
via gli inquilini, il comune 
ha agito con l'arma del «la­
vori in danno », d'ora in poi 
la legge consente che si agi­
sca anche con l'arma del­
l'esproprio. 

La scelta politica è di man­
tenere nel centro storico chi 
vi abita e vi lavora: e se 
queste cose — aggiungiamo 
noi — non fanno piacere a 
chi per professione rappresen­
ta la « proprietà edilizia » (e 
spiegano certe astiose, irri-
tatissime polemiche nei con­
fronti del nostro giornale, che 
nulla avevano a che vedere 
con il dibattito consiliare), 
meraviglia che trovino in 
uguale atteggiamento il rap­
presentante di DP. Il com­
pagno Vasquez non ha sapu­
to infatti chiarire, per quale 
motivo voterebbe contro la 
decisione di costruire 250 ca­
se destinate non solo diret­
tamente alla povera gente. 
ma anche ad evitare che la 
speculazione si impadronisca 
del centro storico, e ne scac­
ci gli attuali abitanti. 

Al manifestarsi dei rilievi 
critici dei de D'Angelo e Te-
sorone, del liberale De Lo­
renzo ha risposto anche il 
prof. Vittoria, già assessore 
al centro storico: « Quali con­
tenuti, quali logiche di svi­
luppo, quali strutture voglia­
mo nel centro storico...? — ha 
chiesto polemicamente a tut­
to il consiglio aggiungendo: 
«E* la mancanza di idee, la 
mancanza di un patrimonio 
comunale che mai si è volu­
to accumulare, ma anche al­
tre gravi carenze sul piano 
culturale, che inducono a di­
scutere in questi termini, ad 
ignorare per esempio che le 
residenze per anziani sono un 
problema ch<< in questi anni 
viene affrontato in tutta Euro­
pa. Ebbene, ha concluso Vit­
toria, questa delibera è « brut­
ta» ma è anche un inizio. 
pone finalmente sul tappeto 
un problema nel concreto, ci 
permette di imboccare un 
cammino positivo anche se 
da correggere *. 

Per il PSDI Grieco ha fat­
to notare al consiglio che non 
f olo non esistono « ombre » 
di nessun genere sulla legitti­
mità delle procedure (altra 
argomentazione un po' « ter­
roristica » usata quando quel­
la del « ritardo » si è sgonfia­
ta di fronte alla realtà di 
un puntuale arrivo alle sca­
denze) ma che è ben contrad­
dittorio lamentare costante­
mente sia le lentezze buro­
cratiche, sia, quando si rea­
lizzano, le procedure veloci. 
Arpaia, assessore repubblica­
no al centro storico, e al pa­
trimonio ha fatto notare an­
che lui che le misure predi­
sposte (chiamata di tutte le 
ditte con sede a Napoli, non 
più di un lotto per ciascuna 
impresa, garanzie precise sui 
tempi) consentono un investi­
mento che porterà lavoro al­
la città. La giunta proseguirà, 
comunque, con la procedura 
che l'urgenza le consenta, nel-
ì'attuazione di questo impor 
tante impegno, e resterà 
ai singoli gruppi la responsa­
bilità delle rispettive posi­
zioni. 
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